
1) Rendiamo grazie a Tango, il 
caso estinto. Senza di lui Cuore 
non sarebbe mai esistito. 
2) Dimentichiamo Tango, perché 
i padri vanno onorati ma non si 
può passare la vita ad onorarli 
senza il rischio di rimanere un 

3) Facciamo un piccolo sforzo 
per metabolizzre utilmente an
che «le cose serie e difficili»: qui 
sotto Franco Fortini inaugura la 
serie. Non ditemi che avreste 
preterito Franco Franchi perché 
sarei deluso. 
4) Prepariamoci a leggere sui 
•giornali indipendenti», a prope
silo di Cuore, sconsolali corsivi 
dal titolo «Il Pei non è più capace 
di ridere». Fosse per loro, do
vremmo continuare a ridere per 
tutta la vita, Perché quando re- ' 
stiamo seri non capiscono che 
cosa stiamo pensando e si spa
ventano. 

5) Ringraziamo Massimo te din-1 
cteure l'Uniti tutta per la rischio-1 
«a ospitalità, con II buon proposi- f 
to di litigare solo lo stretto neces
sario: non più di una volta alla ' 
settimana. 
6) Grazie anche a Sergio, Pier
giorgio e Andrea che hanno ac
cettato di dividere con me un'an
gusta stanzetta, ai collaboratori 
presenti e futuri, a Romano Ra-

Jlazzi che ha fatto il progetto gra-
ico, 

7) Ricordiamoci sempre che la 
cosa peggiore non é avere idee e 
sentimenti sbagliati, ma vergo
gnarsi delle proprie idee e dei 
propri sentimenti anche quando 
sono sbagliati: perché se poi ci 
accorgessimo che sono giusti, 
potremmo prendercela solo con 
noi stessi. • 
8) E adesso al lavoro e alla lotta, 
rome dicevano Stanilo e Ollio. 

<a<uo 
»€<M CATEtHfsi 
ABtQ.toHUfJHT* 

( f • i m o 
l II (o»V»o< lM> 
\ i" »v»«;. 
1 l'Ottif*' t ^ -

rmuM' 
(f*IM> ? 

DGL ROMITI cwe f " r
p'AC5D1 SFamAffc 

MOLLIAMO l A GEMte RISAVI, 
l ù SINDACATO? °A ODWQ A UOMO. 

sfy74*s. 

/ i 0 A (Al* ™* ' 
FAttlO «W6U0 

"AB£ HXA « A T 
ToffcA lA-LO>3o 
Ù t £ / . T f W A ' 

lEtffoNA«10 (*1 A6t-r<tZiA 
t <£*l OftWMAMo 
TClJ TbMtsJ CUATe 

Stornello Hgunle 
perCoore 

ed altri gtonall 

Fiore di asputo 
non sai proprio di nulla 

ma hai l'inserto 
e mi addormento 

dopo che ti ho aperto 
fiore di aspano 

Fiore di mango 
tu dici le bugie 

però c'iiai il bingo 
e. di comprarti 

per le firme fingo 
fiore di mango 

Fior di verbena 
attacchi un industriale 

la mattina 
ed alla sera già 

ci vai a cena 
fior di verbena 

& 

Fior di vaniglia 

dici che sei 

un giornale per famiglia 

quella di Cava 
o quella di Cariglia? 

fior di vaniglia 

• 9 
Fior di saggina 

t'ho visto 

con sei culi in copertina 

e titolavi: 
•Dove va la Cina» 

fior di saggina 

& 
Fior di bel fiore 

adesso mi hanno detto 

che c'hai un cuore 

fortuna che hai trovato 

un donatore 

fior di bel fiore 

curati pure il resto 

per favore 

Fior di bel fiore 

Franco Fortini 

Il combattimento per il comuni
smo è //comunismo. È la possibilità 
(scelta e rischio, in nome di valori 
non dimostrabili) che il maggior nu
mero possibile di esseri umani viva in 
una contraddizione diversa da quel
la odierna. Unico progresso, ma rea
le, è e sari un luogo di contraddizio
ne più alto e visibile, capace di pro
muovere I poteri e le qualità di ogni 
singola esistenza. Riconoscere e pro
muovere la lotta delle classi è condi
zione perché ogni singola vittoria 
tenda ad estinguere quello scontro 
nella sua forma presente e apra altro 
fronte, di altra lotta, rifiutando ogni 
favola di progresso lineare e senza 
conflitti. 

Meno consapevole di sé quanto 
più lacerante e reale, il conflitto è fra 
classi di Individui dotati di diseguali 
gradi e facoltà di gestione della prò. 
pria vita. Oppressori e sfruttatori (in 
Occidente, quasi tutti: differenziati 
solo dal grado di potere che ne cleri-

COSTI' EL COMUNISMO 
viamo) con la non libertà di altri uo
mini si pagano quella, ingannevole, 
di scegliere e regolare la propria in
dividuale esistenza 

n n n .-•-m 
Il confine di tale loro -libertà' non 

lo vivono essi come confine; della 
condizione umana ma come un nero 
Niente divoratore Per rimuoverlo gli 
sacrificano quote sempre maggiori di 
liberta cioè di vita, altrui e, indi re! te
mente. della propria Oppressi e 
sfruttati (e tutti, in qualche misura lo 
siamo, differenziati solo dal grado di 
impotenza che ne deriviamo) vivono 

inguaribilita e miseria di una vita in 
controllabile, dissolta in insensata 
za e non-liberta Ne questi sono mi 
glion di quelli, finche si ingannano 
con la speranza di trasformarsi in op
pressole sfruttatori Migliori comin
ciano ad esserlo invece da quando 
assumono la via della lotta per il co
munismo, che comporta durezza e 
odio per tutto quel che, dentro e fuo
ri degli individui, si oppone alla ge
stione sovraindividuale delle esisten
ze, e flessibilità e amore per tutto 
quel che la promuove e la fiorire 

il comunismo in cammino (un al
tro non ne esiste) e dunque un per 
corso che passa anche attraverso er 
ron e violenze tanto più avvertite co 
me intollerabili quanto più chiara sia 
la consapevolezza di che cos ì siano 
gli altri, di che cosa noi si sia e di 
quanta parte di noi costituisca anche 

gii altri Comporterà che-uomini sia 
no usali come mezzi per un fine che 
nulla garantisce, invece che, come 
oggi avviene, per un fine che non e 
mai la loro vita Ma chi sia dalla lotta 
costretto a usarli come mezzi mai 
potrà concedersi buona coscienza o 
scarico di responsabilità sulla neces
sita e la stona 

Dovrà evitare l errore di credere in 
un perfezionamento illimitato, ossia 
di credere che l'uomo possa uscire 
dai propri limiti biologici e t< mporali 
Con le manipolazioni più diverse 

quell'errore ha già prodotto e può 
produrre dei sotto uomini o dei so-
vrauomini, questi cioè e quelli Eredi
tato dall'illuminismo e dallo scienti
smo, depositato nella cultura faustia
na della borghesia vittoriosa, quel
l'errore ottimistico fu presente anche 
in Marx e in Lenin. Oggi trionfa nella 
maschera tecnocratica del capitale 
Un al di là dell'uomo può essere solo 
un al di là dell'uomo presente, non 
quello della specie Comunismo è ri
fiutare ogni specie di mutanti per 
preservare la capacità di riconoscer
ci nei passati e nei venturi 

Il comunismo in cammino adem
pie I unita tendenziale tanto di egua
glianza e fraternità, quanto di sapere 
scientifico e di sapienza etico-religio
sa La gestione individuale, di gruppo 
e internazionale dell'esistenza (con ì 
nessi insuperabili di liberta e necessi

ta, di certezza e rischio) implica la 
conoscenza dei limiti della specie 
umana e della stia infermità radicale 
(anche net senso leopardiano) E 
una specie che si definisce dalla ca
pacita di conoscere e dmgere se 
stessa e di avere pietà di sé. La iden
tificazione con le miriadi scomparse 
e con quelle non ancora nate è nvol-
gimenlo amoroso verso i vicini e i 
prossimi, allegoria dei lontani. 

mn 
II comunismo è il processo mate

riale che vuol rendere sensibile e in
tellettuale la matenalilà delle cose 
dette spirituali Fino al punto di saper 
leggere e interpretare nel libro del 
nostro medesimo corpo tutto quel 
che gli uomini fecero e furono sotto 
la sovranilà del lempo, le tracce de) 
passaggio della specie umana sopra 
una terra che non lascerà traccia 


